
 

 

ROCCO (BATTESIMO: DAMIANO) VALENZA 
 
Nascita 21-X-1922 – Petralia Sottana (PA) – Italia 

Diocesi Cefalù 

Vestizione 2-VIII-1939 

Professione temporanea 3-VIII-1940 

Professione perpetua 25-XII-1943 

Ordinazione presbiterale 22-III-1947 

Morte 23-III-2013 

Sepoltura 23-III-2013 – Petralia Sottana 

 

Attratto fin da ragazzo dall’esempio dello zio P. Felice da Petralia Sottana, volle 

abbracciare la vita cappuccina. Entrò quindi nel Seminario Serafico di Randazzo e, dopo 

gli studi ginnasiali, intraprese l’anno di Noviziato che allora aveva sede nella sua stessa 

città natale. Emessi voti temporanei, proseguì la formazione iniziale con gli studi filosofici 

e teologici. Venne ordinato sacerdote il 22 marzo del 1947, assieme ad altri giovani frati 

che arricchirono la Provincia di Messina di entusiasti presbiteri, che si lanciavano nelle 

varie opere di apostolato, nei diversi conventi della Sicilia, espletando le diverse mansioni 

cui li chiamava l’obbedienza. Il nostro Fratello Rocco iniziò la sua esperienza pastorale a 

Gangi, dove lavorò molto per le vocazioni alla vita religiosa e sacerdotale, curando i 

giovani che frequentavano il convento e accompagnando talvolta parecchi di loro al 

Seminario di Randazzo.  

Altre importanti tappe della sua vita sono state l’attività pastorali nelle opere che i frati 

svolgevano a Troina Adrano, Linguaglossa e alternando il ruolo di semplice membro della 

comunità con quello di guardiano (superiore locale) e di vicario, dando sempre tutto se 

stesso nelle varie incombenze cui era destinato. Fu superiore locale anche a Nicosia, dove 

per un certo periodo svolse il ministero di cappellano della Casa Circondariale (carcere 

locale): i detenuti gli volevano bene e vedevano in lui quella bontà che spesso avevano 

invano desiderato di avere o almeno di incontrare.  

Era un religioso molto sensibile e ringraziava sempre per ogni gesto di simpatia e ogni 

minimo servizio che gli si prestava. Fu anche creativo nella sua azione, nei diversi 

conventi in cui operava. In ogni caso era sempre attento alle esigenze dei poveri e degli 

emarginati, specialmente nel periodo in cui ha realizzato varie forme di collaborazione 



come missionario della POA che negli anni 50-60 la Santa Sede attuava per venire incontro 

alle situazioni difficili in cui si trovavano alcuni centri dell’interno della Sicilia. Fu molto 

dedito alla predicazione popolare chiamato dai parroci del nostro territorio. Fu pure 

incaricato di svolgere il ministero di pastore di anime nelle parrocchie di Raffo (in diocesi 

di Cefalù), e ha svolto tale compito, per alcuni anni nell’arcidiocesi di Messina, nelle 

parrocchie di San Marco di Novara di Sicilia e di Fantina, in un primo tempo, e poi anche 

nella parrocchia di Scifì. Il suo ministero a Messina comprende anche l’impegno come 

cappellano, per alcun tempo, all’ospedale Piemonte. 

Successivamente fece parte delle Fraternità locali di San Marco d’Alunzio, Giarre, 

Gibilmanna e Messina, dove, con grande edificazione dei confratelli, si preparò 

all’incontro con Sorella Morte, che lo raggiunse il 23 marzo 2013, all’età di 91 anni e 66 di 

vita sacerdotale.  In attesa della risurrezione, il suo corpo riposa nella Cappella dei Frati 

Cappuccini del cimitero di Petralia Sottana. 


